
 

 

 

 

 

INFORMAZIONI PER IL 

PAZIENTE CHE DEVE 

SOTTOPORSI A: 

PERICARDIOCENTESI 

 
 



 
 

 
Per il trattamento del versamento pericardico  è indicato  effettuare  

la pericardiocentesi. 

 
Prima di sottoporvi alla procedura un medico della struttura illustrerà 

gli scopi e le modalità di esecuzione della procedura. 

 
La procedura consiste nell’estrazione, a scopo diagnostico o 

terapeutico (in caso di tamponamento cardiaco), di liquido contenuto 

all’interno del pericardio. 

E’ opportuno sapere che: 

- l’esame viene effettuato in anestesia locale; 
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- prevede l’introduzione di un ago dalla regione sottoxifoidea 

(inferiormente allo sterno) o apicale sino alla cavità 

pericardica; 

- sul prelievo potranno essere eseguite una serie di valutazioni 

biochimiche e microbiologiche; 

- la procedura può includere l’introduzione di un catetere di 

drenaggio che potrà restare in sede per alcuni giorni e che 

consentirà la rimozione del liquido e/o l’introduzione di  

farmaci. 

 
 

Gli esiti prevedibili del mancato trattamento sono 

La mancata esecuzione della procedura implica la possibilità di gravi 

eventi cardiovascolari, inclusa la morte improvvisa, che allo stato 

attuale delle conoscenze mediche non sono trattabili con presidi 

farmacologici. 

 
I rischi più comuni di questo intervento sono: 

Estremamente rare sono le complicanze come la fibrillazione 

ventricolare (con necessità di shock elettrico) o il pneumotorace 

(passaggio di aria in pleura). 

I rischi connessi alla procedura sono legati alla possibilità di reazioni 

vagali, e cioè rallentamento del battito cardiaco e riduzione della 

pressione arteriosa, o alla perforazione delle strutture cardiache con 

conseguente peggioramento del versamento pericardio ed in rari 

casi, necessità di intervento cardiochirurgico. 
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Il Personale Sanitario e gli ambienti dove si svolgono le procedure 

sono preparati al trattamento immediato di tutte le possibili 

complicanze. 
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